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Ammortizzatori sociali. Entra in vigore dopo due anni la stretta prevista dal Dlgs 148/2015 in attuazione del Jobs act

Tetto all’80% delle ore per la Cigs
Dal 24 settembre stop all’integrazione salariale per l’intero orario nell’unità produttiva
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pIl 24 settembre sarà un momen­
to di svolta per tutte le aziende che 
gravitano nell’orbita della cassa in­
tegrazione guadagni straordinaria 
(Cigs). Entra in vigore, infatti, una 
limitazione all’uso della cassa in­
trodotta dall’articolo 22, comma 4, 
del Dlgs 148/2015, di riordino degli 
ammortizzatori sociali: le autoriz­
zazioni di Cigs richieste per riorga­
nizzazione e crisi aziendale po­
tranno essere concesse entro il tet­
to massimo dell’80% delle ore la­
vorabili  nell’unità  produttiva 
interessata nell’arco di tempo del 
programma  autorizzato.  Indub­
biamente, si tratta di una forte in­
novazione, che fa calare il sipario 
su una prassi consolidata nel tem­
po per cui alcune imprese, potendo
contare sulla Cigs a zero ore per 
tutto il personale durante il perio­
do disponibile, erano aperte solo 
“virtualmente”, senza, in realtà, al­
cun lavoratore all’opera.

Ci si avvia al cambiamento e,
quindi, per le due causali più ricor­
renti  (riorganizzazione  e  crisi 
aziendale) in cui la conclusione 
della consultazione sindacale, la 
presentazione dell’istanza di ac­
cesso al trattamento e le conse­
guenti sospensioni avvengano a 
decorrere dal prossimo 24 settem­
bre, le imprese dovranno fare i con­
ti con il paletto imposto dalla nor­
ma.

Se da una parte la disposizione
evita, come anticipato, il possibile 
ricorso alla Cigs a zero ore dell’in­
tera unità produttiva, dall’altra non
preclude la sospensione totale di 
singoli lavoratori.

La logica della norma
Il Dlgs 148/2015 è entrato in vigore il
24 settembre 2015 ma, in forza di 
una previsione contenuta nell’arti­
colo 44, comma 3, questa limitazio­

ne è rimasta in standby per 24 mesi,
durante i quali le cose sono rimaste
inalterate. 

Adesso, il periodo transitorio è
arrivato alla scadenza e, conse­
guentemente, la norma di conteni­
mento fa il suo ingresso nel quadro
giuridico.

Qual è la ratio di questa previsio­
ne? Per comprenderne a fondo la 
portata, bisogna considerare che il 
decreto di riordino degli ammor­
tizzatori sociali attua i principi po­
stulati dalla  legge delega (legge 
183/2014, il cosiddetto Jobs act). 

Tra le più rilevanti linee guida
dettate dalla legge 183/2014 va an­
noverata la revisione dei limiti di 
durata dei trattamenti di cassa, che
– secondo i principi della delega ­ 
vanno rapportati al numero massi­
mo di ore lavorabili nel periodo di 
intervento della Cig.

In questa direzione va, ad esem­
pio, la riduzione da 36 a 24 mesi del 
periodo complessivo di durata dei 
trattamenti nel quinquennio mo­
bile.

Va, altresì, considerato che la Ci­
gs è uno strumento utile a fronteg­
giare situazioni di crisi aziendali e 
di eccedenza occupazionale parti­
colarmente significativi e che po­
trebbero portare a licenziamenti di
massa, con evidente ripercussione
sul fronte sociale. Il suo scopo è, 
quindi, quello di curare un mo­
mento di patologia anche grave ma
non terminale. 

In questo senso, già dal gennaio
2016 – in forza di una previsione 
contenuta nella legge 92/2012­ non 
è possibile ricorrere all’intervento 
straordinario nei casi di cessazione
dell’attività produttiva dell’azien­
da o di un ramo di essa.

La durata della Cigs
Tornando ai limiti temporali, vale 
la pena di ricordare che, per la cau­
sale di riorganizzazione aziendale –
al cui interno si collocano i casi di ri­

strutturazione  e  conversione 
aziendale previsti dalla normativa 
antecedente al decreto di riordino 
(legge 223/1991) – la durata massi­
ma del trattamento è pari a 24 mesi, 
anche  continuativi,  in  un  quin­
quennio mobile, per ciascuna unità 
produttiva.

Per crisi aziendale, invece, il pe­
riodo massimo è inferiore e non 
può eccedere i 12 mesi, anche conti­
nuativi. Il Dlgs 148/2015 ha attratto 
nell’alveo della Cigs anche il con­
tratto di solidarietà difensivo(Cds)
­ che, in precedenza, godeva del­
l’autonomia normativa assegnata­
gli dalla legge 863/1984 – portando 
così a tre il totale delle causali per 
cui è possibile richiedere l’inter­
vento pubblico straordinario.

Nell’ambito della durata com­
plessiva dei trattamenti, il legisla­
tore ha voluto in qualche modo 
spingere le aziende verso l’uso del 
contratto di solidarietà difensivo e 
ha previsto che, ai fini del calcolo 
dei 24 mesi di durata massima, il 
trattamento di integrazione sala­
riale per Cds sia computato per la 
metà.

In questo modo, per esempio,
laddove nel quinquennio mobile, 
un’impresa faccia ricorso alla Cigs 
solamente per Cds, l’intervento sa­
lariale potrà durare 36 mesi (fino a 
24, infatti, il periodo varrà la metà, 
ovvero 12 mesi cui può aggiungersi
un ulteriore anno). Questa logica 
non vale per le imprese edili e affini
che, in relazione a quanto previsto 
dal secondo comma dell’articolo 4 
del decreto di riordino, possono 
contare su un periodo massimo 
complessivo più ampio, di 30 mesi 
nel quinquennio mobile, per cia­
scuna unità produttiva.
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Il limite. Rileva il dato medio dell’ultimo semestre

La base di calcolo
resta fissa se cambia
la forza lavoro
pPer  determinare  il  tetto 
massimo dell’80% delle ore la­
vorabili, è fondamentale stabi­
lire  il numero dei  lavoratori 
mediamente  occupati  dal­
l’azienda. Le indicazioni ope­
rative sono state fornite dal mi­
nistero del Lavoro, da ultimo, 
nella circolare 16/2017.

Nel documento, il ministero
ha precisato che l’articolo 22 
del Dlgs 148/2015 decorre dal 24
settembre 2017 (nella circolare
24/2015 era stato indicato il 25 
settembre 2017). Da questa da­
ta, dunque, le ore di sospensio­
ne dal lavoro per Cigs richieste
per le causali di riorganizzazio­
ne e crisi aziendale, potranno 
essere autorizzate non ecce­
dendo il limite dell’80% delle 
ore  lavorabili nell’unità pro­
duttiva interessata.

I datori di lavoro e i loro con­
sulenti dovranno fare attenzio­
ne quindi ai dati da indicare 
nella domanda di cassa inte­
grazione straordinaria. Infatti, 
il punto principale – per l’appli­
cazione della disposizione che 
sta per entrare in vigore – è sta­
bilire il numero dei lavoratori 
mediamente occupati nel se­
mestre precedente. Questi ul­
timi devono essere suddivisi in
base all’orario di lavoro con­
trattuale. Questa  indicazione
ha lo scopo, come indicato nel 
comma 1, articolo 25 del Dlgs
148/215, di permettere la verifi­
ca delle ore lavorabili nell’uni­
tà  produttiva  interessata.  In 
questo modo, ricorda il mini­
stero, analizzando la domanda 
sarà possibile riscontrare il nu­
mero  complessivo  delle  ore 
contrattuali lavorabili, riferite 
a tutti i lavoratori che media­
mente operano nella unità in­
teressata. 

Il periodo di osservazione è
il semestre precedente la data 

di inoltro della domanda. Su 
questo monte ore, così indivi­
duato, l’Inps controllerà che il 
limite dell’80% sia stato rispet­
tato. La particolarità di questo 
tipo di controllo sta nel fatto 
che, una volta identificato il nu­
mero delle ore lavorabili (con i
criteri sopra esposti) il dato ot­
tenuto resta fisso e assume va­
lore di riferimento a prescinde­
re  dall’effettiva  fluttuazione 
della forza lavoro e, dunque, 
della sua eventuale variazione,
che potrebbe determinarsi du­
rante  il  periodo  interessato 
dalla Cigs, in base al program­
ma che viene autorizzato. 

Secondo i tecnici ministeria­
li, questa metodologia ­ che, di 
fatto, permette di cristallizzare
il dato di riferimento ­ consente
di effettuare una programma­
zione delle sospensioni al net­
to delle variazioni dell’organi­
co che possono verificarsi nel 
corso del programma di crisi o 
riorganizzazione aziendale.

Il ministero si sofferma an­
che sulle modalità di trasmis­
sione dell’elenco dei lavorato­
ri: è ribadito che, al fine di per­
mettere che l’erogazione della 
Cigs avvenga nel rispetto di 
quanto sancito dalla legge (tet­
to dell’80%), l’elencazione dei 
lavoratori della unità produtti­
va coinvolta deve essere alle­
gato alla domanda di conces­
sione del trattamento straordi­
nario di integrazione salariale. 
A corredo dell’istanza telema­
tica rivolta all’Inps, è necessa­
rio  aggiungere  il  decreto  di 
concessione della cassa; inol­
tre,il datore di lavoro deve sot­
toscrivere  una  dichiarazione
di responsabilità da cui si possa
evincere il suo impegno a ri­
spettare il limite delle ore di so­
spensione autorizzabili.
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Possono ricorrere alla cassa 
integrazione guadagni ordinaria le 
imprese industriali senza limite 
dimensionale e le aziende indicate 
nell’articolo 10 del Dlgs 148/15

AZIENDE
AMMESSE

Strumenti a confronto

Imprese industriali che nel semestre 
precedente la domanda hanno 
occupato in media più di 15 dipendenti, 
inclusi apprendisti e dirigenti.
L’indicazione non è esaustiva, 
vi rientrano anche altri datori elencati 
nell’articolo 20 del Dlgs 148/15

8 Situazioni aziendali dovute 
a eventi transitori e non imputabili
all’impresa o ai dipendenti, 
incluse le intemperie stagionali;

8 Situazioni temporanee 
di mercato

CAUSALI DI
INTERVENTO

Sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa dovuta a:
8 riorganizzazione aziendale;
8 crisi aziendale, esclusi i casi di 

cessazione dell’attività produttiva 
dell’azienda o di un ramo di essa;

8 contratto di solidarietà (Cds)

La Cigo può essere corrisposta fino a un 
periodo massimo di 13 settimane 
continuative, prorogabile su base 
trimestrale fino a un massimo di 
52 settimane. Se l’azienda ne ha 
usufruito per 52 settimane consecutive 
può inoltrare una nuova richiesta 
(stessa unità produttiva) solo alla fine 
di almeno 52 settimane di normale 
attività lavorativa.
La Cigo non può essere concessa per più 
di 52 settimane in un biennio mobile 

DURATA
PREVISTA

Gli interventi possono essere 
anche continuativi. Le durate sono:
8 per riorganizzazione aziendale, 

24 mesi in un biennio mobile;
8 per crisi aziendale, 12 mesi; 
8 per contratti di solidarietà, 24 mesi

in un quinquennio mobile. 
I primi due anni si calcolano al 50%
e quindi la durata arriva a 36 mesi. 

Sono escluse le imprese edili e affini,
per cui la cui durata complessiva dei 
trattamenti è di 30 mesi

Non è possibile ottenere la Cigo
per le ore eccedenti il limite
di 1/3 di quelle ordinarie lavorabili 
nel biennio mobile, con riferimento 
a tutti i lavoratori dell’unità 
produttiva mediamente occupati 
nel semestre precedente la domanda 
di concessione dell’integrazione 
salariale

LIMITI DI
FRUIZIONE

Dal 24 settembre 2017, nei casi 
di Cigs determinati da crisi e 
riorganizzazione aziendale, la cassa 
può essere autorizzata solo nel limite 
dell’80% delle ore lavorabili nell’unità
produttiva, nell’arco di tempo del 
programma autorizzato. 
Non si può chiedere la Cigs nelle unità 
in cui sia già intervenuta la Cigo per gli 
stessi periodi e causali coincidenti 
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